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LA NUOVA GIUNTA MARCHIGIANA PRI-PSDI-PSI HA AVUTO I VOTI DETERMINANTI DELLA PC E DEL PCI 

Oggi alle 17 
a Piazza Roma 
manifestazione 

del PCI con 
Giorgio 

Napolitano 
ANCONA — Organizzata dal 
Comitato ragionale del PCI, 

, si avolotrà questa sera ad 
Ancona (con Inizio alle ore 

' 17), In piazza Roma, una ma* 
nlfestazlone regionale popo
lare sul tema: i la lotta uni' 
tarla dei comunisti per af
frontare subito I problemi 
delle Marche e superare la 
crisi del Paese ». 

Nel corso delia manifesta
zione prenderanno la parola 
l'onorevole Bastlanelll, presi
dente del Consiglio regiona
le e l'onorevole Giorgio Na
politano, della segreteria na
zione del PCI. 

Con questa iniziativa i co
munisti marchigiani Intendo
no sottolineare il loro impe
gno, che non è mai venuto 
meno — neppure durante il 
lungo perioda di crisi alla Re
gione — per contribuire a 
risolvere i numerosi proble
mi che affliggono le Marche 
e più in generale tutto il 
paese. 

I comunisti marchigiani in
tanto sono mobilitati per la 
piena riuscita della manife
stazione 

Regione Umbria 

Il PCI: 
opportuna 

la presa di 
posizione 

repubblicana 
PERUGIA — Il parti to re
pubblicano. con una presa 
di posizione ufficiale ha 
ricordato al centro del di
battito il problema di una 
collaborazione più ampia 
fra tutt i i partiti demo
cratici. 

Ieri la segreteria regio
nale del Pei ha preso in 
esame la proposta de! PRI 
e a conclusione della riu
nione lia emesso un comu
nicato dove « si esprime 
una valutazione positiva 
della presa di posizione re
pubblicana. in quanto essa 
favorisce una ripresa del 
dialogo e del confronto fra 
le forze politiche dopo la 
conclusione delia vl<:enda 
della Presidenza del Con
siglio regionale con la ele
zione di Massimo Arca-
mone ». 

« L'indicazione piove 
niente dal P i l i — prose
gue la nota del parti to — 
è corretta e opportuna es
sa infatti tende ad f-^ten-
dere l'area dei consensi in
torno alla Presidenza del 
Consiglio onde superare 
gli ostacoli che sono stati 
di impedimento nd un uni
tario atteggiamento di tut
te le forze politiche ». 

« Tut to ciò mentre i co
muni sono impegnati in
sieme ai compagni socia
listi in un lavoro di ade
guamento dell'azione di 
governo, per renderla in 
tut to coerente con gli 
orientamenti e le scelte 
del programma regionale 
di sviluppo. 

« La segreteria regionale 
del PCI — termina il co 
municato — dichiara la 
propria disponibilità ad 
ogni confronto che tende 
ad estendere le basi della 
intesa democratica intor
no alla soluzione istitu
zionale raggiunta In Uni 
bria. che vede nei fatti ri
conosciuto il diri t to delle 
minoranze a ricoprire in 
carichi istituzionali ». 

Eletto un governo che lascia 
aperta la strada dell'intesa 

Solo Democrazia nazionale ha votato contro • Il presidente della Giunta è il socialista Emidio Massi - Cinque ore di dibattito in Consiglio 
Tutti concordi sulla debolezza della soluzione - A febbraio una «verifica» - Mombello: «Inizia una fase di lavoro e di impegno politico» 

ANCONA — Con 37 si (al mo
mento della votazione manca
vano due consiglieri dall'aula» 
e il solo voto contrario del 
demonazionale Cappelli, è sta 
te varata la nuova giunta lai 
ca (PRI-PSI-PSDI) alla Re 
gione Marche. Una larghissi
ma maggioranza (peraltro da 
te per scontata alla vigilia), 
sosterrà dunque questo nuovo 
esecutivo, nato dopo cinque 
mesi di lunga crisi. Hanno vo 
tato a favore tut t i i grupp' 
dell'arco costituzionale com
preso l'unico rappresentante 
della Sinistra Indipendente, 
Massimo Todisco. 

La votazione, per chiamata 
nominale, si è avuta nel pri
mo pomeriggio, dopo ben qua
si cinque ore di dibattito che 
ha ripercorso le tappe della 
lunga cri.s:, ha illustrato le fi
nalità del governo presieduto 
dal socialista Massi, le prò 
spettive di questo nuovo ese 
cutivo a termine «ci sarà una 
« verifica » entro il prossimo 
2H febbraio), dal quale sono 
rimasti fuori, dopo un accor 
do, sia il PCI che la DC. 

Tutti gli interventi, pur con 
diverse accentuazioni, hanno 
voluto mettere a fuoco la si
tuazione creatasi: la « provvi
sorietà » del governo, ma nel
lo stesso tempo gli importan
ti compiti e programmi che e-
secutivo e maggioranza, in 
stretta connessione, dovranno 
esperire nei prossimi mesi. 

Il senso politico emerso dal 
dibattito ha riconfermato che 
tutti giudicano inadeguata e 
debole la soluzione adottata. 
ma che questa può garantire 
un continuità dell'operato del 
l'istituzione regionale e. nello 
stesso tempo, si indirizza ver
so uno sbocco già precisato: 
un governo con la partecipa
zione di tutte e cinque le for
ze dell'intesa. 

«Con l'elezione della giun 
ta — ha detto il capogruppo 
comunista Mombello nella sua 
dichiarazione di voto — si 
chiude una fase complicata e 
se ne apre un'altra carica di 
significati politici, che deve 
condurre ad un governo d'in
tesa ». 

Mombello ha riconfermato 
il giudizio dato, anche nei 
giorni scorsi dal PCI. Il voto 
favorevole dei comunisti è un 
a t to di responsabilità verso 
le attese della popolazione e 
va interpretato alla luce delle 
condizioni politiche che sono 
parte integrante della mozio
ne politico programmatica: 
questa ipotesi mantiene un 
aggancio valido con la poli
tica delle larghe intese, è de
limitata nel tempo, per con 
sentire uno sbocco futuro ver
so un governo con la oresenza 
di tutti i partiti. « Da parte 
sua — ha rilevato ancora 
Mombello — il PCI garantirà 
un appoggio leale, affinché il 
programma concordato si rea
lizzi compiutamente». 

Ha detto Righetti (PSI) : 
«allo stato at tuale è l'unica 
soluzione che censente di far 
uscire la Regione dallo s'al
io e che non spezza il "ri.o 
dell'intesa". I problemi delle 
regioni sono in questi mesi 
aumentat i , ncn solo per il 
Ccnsiglio e la Giunta, mr. 
anche per gli Enti assooioti 
(ESA. Finanziaria, eccetera). 
e dobbiamo essere con? i n 
voli della vastità dell impe
gno che ci sta di fronte. Il 
PSI — ha concluso Righetti 
— lavorerà per ristabilita un 
più solidale impegno ed u m 
comune assunzione di respon
sabilità di tut te le forze del
la maggioranza alla direzio
ne della politica regionale-

I compagni DiotaMevi e 
Valori hanno incentrato i lo
ro interventi su alcuni a-ipcf-
t i : nuovi compiti salvit i e 
riconfermati nella 616 nel!? 
Res imi e degli enti locali. 

Diotallevi. in partirò; v e . 
ha sottolineato la ne"oss :ta 
che la Regime si faccia p>o-

motrice attraverso serie ~>cel 
te programmatone di un rior
dino dei vari settori produt-
tlvl : «agricoltura, nconvei-
sione industriale, occupazio
ne, riassetto del territorio — 
ha detto — devono essere gli 
elementi centrali di questo 
intervento non assistenziale». 

Per il rappresentante ìe-
pubblicano Venarucci la 
Giunta nasce da uno stato 
di necessità e non vuole pre
figurare soluzicni politiche 
nuove, ma tende unicamente 
alla riaggregazione delel for
ze politiche. «Sbaglierebbe — 
ha uggiunto — chi volese in
dividuare nella soluzione da
ta una indicazione "terzafor-
zista". così come chi imma
ginasse di vedere una voicn-
tà di operare per preparare 
ii ritorno a formule del pas
sato, alla stagicne del em
iro-sinistra ». 

Anche l'assessore Toniiihi, 

del gruppo del PSDI. si è 
mosso all ' interno di questa 
ispirazione: « è l'unica stra 
da oggi percorribile che de
ve condurci verso una nuo
va esperienza di larga Inte
sa migliorata e r innova t i» . 

Molto atteso eru l'interven
to del capogruppo DC Nepì, 
dopo le ultime vicende ma
turate all ' interno del ouo 
partito. Da un lato Nep! ha 
precisato i motivi della ade 
sione DC alla Giunta, ina 
non è stato In grado di pre
sentare con chiarezza la pò 
sizicne tenuta nelle ultime 
set t imane dal suo partito. 
Anzi si è dilungato — per la 
verità fumosamente — sul 
«peso determinante» ch'i a-
vrebbe avuto sulla crisi mar
chigiana la disputa politica 
in corso a livello nazionale 
tra PCI e PSI. 

ma. ma. 

ASCOLI - L'ex cartiera deve diventare 

L'ex cartiera vista dall'alto. Sopra il titolo: una carlina del '600 dell'intero complesso 

un centro di cultura popolare 

Ha lavorato 5 
secoli: avrà 

diritto 
al monumento? 

Uno spiraglio sulla vicenda dei pestaggi notturni? 

Arrestati 5 pregiudicati perugini dopo 
l'aggressione a uno studente nigeriano 
Sono accusati di aver picchiato a sangue l'altra notte in corso Vannucci lo studente di colore 
Tiamiu Seguii — Una catena di provocazioni di segno fascista — Arrestati anche due nigeriani 

Alla Maraldi di Ancona 

Gli operai lavorano 
i tubi : ma i salari ? 

Martedì assemblea aperta nella fabbrica - Riprende 
la dif f ici le vertenza dopo ventuno mesi d i lotta 

ANCONA — Il Consiglio di fabbrica del Tubificio Maraldi 
di Ancona e la FLM anconitana hanno indetto per martedì 
12 settembre una assemblea aperta in fabbrica per esami
nare lo stato della vertenza del gruppo e decidere even
tuali iniziative di lotta. Alla manifestazione sono stati invi
tati i rappresentanti delle segreterie regionali dei parti t i 
e della nuova Giunta regionale. 

Ieri infatti durante la seduta del Consiglio regionale per 
la elezione del nuovo governo delle Marche una delegazione 
delle maestranze ha presentato ai probabili nuovi eletti una 
lettera aperta, nella quale si invitano i nuovi assessori alia 
assemblea. 

Dopo la pausa estiva dunque riprende a pieno la mobili
tazione dei lavoratori del tubificio che chiedono il supera
mento dell'attuale fase di stallo e il rispetto degli impegni 
assunti dal Governo, nell'ultimo incontro del 4 agosto al 
ministero del Lavoro. 

Questi riguardavano l'avvio della campagna saccarifera in 
tutti gli zuccherifici; lo sciopero immediato del settore sac
carifero (da cedere al consorzio di cooperative di produt
tori associati); la costituzione di una società commerciale 
con la partecipazione della Finsider per definire il piano di 
r isanamento e quello di ripresa produttiva del set tore mec
canico-siderurgico; la definizione entro breve tempo del pa
gamento degli stipendi arretrat i ed infine la convocazione, 
entro il 18 agosto, da parte del Ministro del Tesoro di una 
riunione con le banche per il piano finanziario. 

« A tutt oggi — dicono i lavoratori — molti di questi 
impegni non sono stati mantenuti . La campagna saccari
fera. in alcuni zuccherifici, procede con difficoltà mentre 
le trattative per lo scorporo sono ancora in corso, tra con
tinui tentativi di intralcio da parte di Maraldi. Quanto poi 
alla riunione al Ministero non si conosce ancora nessun 
risultato ufficiale, né il ministro de! lavoro ha comunicato 
la data dell'incontro tra le parti ». 

Perdurando questo stato di cose - - occorre ricordare che 
la vertenza si protrae ormai da 21 mesi — è più che legit
tima ia preoccupazione dei lavoratori. 

Questi tuttavia, dimostrando ancora una volta un grande 
sen.-o di responsabilità, hanno accettato di trasformare 16 
mila tonnellate di acciaio in tubi da esportare, pur non 
avendo nessuna garanzia circa il pagamento del salario. 

Documento di replica 

L'Inps si impegna per 
i lavoratori Alterocca 

La polemica riguarda il nuovo stabilimento la cui 
area è ipotecato anche dall'Istituto di previdenza 

TERNI L'Istituto della Previdenza Sociale farà di tu t to 
per la difesa del posto di lavoro dei dipendenti del Poligra
fico Alterocca. L'impegno è contenuto in un documento che 
è stato approvato al termine dell'ultima seduta del comi
ta to provinciale dell 'INPS. 

Il documento è stato, in un certo senso, sollecitato dalla 
discussione che si è svolta nella sede del consiglio comunale 
di Terni, nel corso di una riunione appositamente convocata. 

Data ormai per certa la morte del Poligrafico Alterocca. 
per i cento dipendenti si è pensato, da una parte, alla rea
lizzazione di un nuovo stabilimento, con una gestione che 
non avrà più niente da spartire con la precedente e che 
sarà controllata dalla società Sangcmini. dall 'altra parte 
alla richiesta di poter usufruire per il Poligrafico Alterocca 
dei benefici della legge fi75 per la riconversione industriale. 

Ili questa maniera la metà circa del personale, 45 lavora
tori. sarebbe assorbita dal nuovo .stabilimento. 

I lavori per il nuovo stabilimento dovevano già essere ini
ziati nel mese di luglio dell 'anno scorso. Se non e accaduto. 
lo si deve alla mancata soluzione di alcune questioni d'ordi
ne legale, non ultima l'ipoteca dell 'INPS clic grava sull'in
tero patrimonio dell'AHerocca, e quindi anche sull 'area do
ve il nuovo stabilimento dovrebbe sorgere. Questo almeno il 
discorso che è venuto fuori nel corso della riunione in con
siglio comunale. 

A queste argomentazioni il comitato provinciale dell 'INPS 
ha risposto declinando le proprie responsabilità. 

« Non si può fare a meno di osservare — precisa il comi 
toto provinciale dell 'INPS - che l 'atteggiamento dell'istitu
to è stato sempre improntato al duplice scopo di salvaguarda
re la sopravvivenza dell'Alterocca e dei posti di lavoro, com
patibilmente e con l'opera di tutela del superiore interesse 
rappresentato dai crediti dovuti all ' istituto che sono patri 
mcnio di tutt i ì lavoratori ». 

A riprova l'istituto ricorda le facilitazioni d: pagamento 
concesse al Poligrafico Alterocca, che deve versare per i con
tributi una cifra eoe non è stata resa nota, ma che non si 
va lontan' dal vero se si fissa intorno al miliardo. 

a Fatta questa doverosa opera di chiarificazione — con
clude :1 documento — il comitato provinciale dell 'INPS a* 
sicura il proprio impegno per la ricerca d: osmi possibile 
via di soluzione ». 

Ancora numerosi giovani coinvolti nel giro della droga pesante in Umbria e nelle Marche 

Appena scarcerato 
ruba di nuovo per 

procurarsi la droga 
Uno dei due denunciali per furio aveva una piccola quan
tità di eroina - Da poco tempo era tornalo in libertà 

Altri 4 arrestati a Fano: 
avevano 30 dosi di eroina 
Tra i giovani un sottufficiale dell'esercito e un evaso dal « Beccaria » di 
Milano — Lo scorso giugno fu scoperta a Fano una centrale di spaccio 

TKRXI - li legame t-.i il fé ; 
nouieiio del diffondersi della >. 
droga e li recrude.seenza di 
p.ccoli furtarolh è stato p.ù , 
tolto denunciato. I to-,s:conu 
ni. p.ir di trovare le elos.i ne 
cv»ar .o por tirare avant.. -<> I 
no disposti a ricorrere a 02 ni ' 
mozzo. 

Ieri duo giot.in; sono vati ; 
de.unciali por un furto di un ! 
Iwr^o'.'o. nel quale ora tonto- j 
te.iuta una mo.lost.i sommi i 
di denaro. documenti o un !; ! 
brotro di .iv>oiini. Uno dei de ; 
.-muoiati. Paolo Di Pao!os.i:i 
to. tentenno, ora tornato ai « 
libertà poche settimane fa. j 
dopo .\\cr pinsi to a leni . g:or 
ni nelle carceri di via Carra
ra. L'accusa vr.\ di dotonzio 
no di sostanza stupefacenti. 
(il: agenti gli . no tano trove. 
to una mode.stissini i qiunt.tn 
di eroina, quanto basta per 
confezionare una dose. 

Paolo di Paolosante è stato 
cosi il primo degli arrestati 
a tornare in libertà, quello 
elio, noi fatti, aveva mono 
ragion: per restare in primo 

:u: in quanto Li modesta 
quantità ci; oro.na che a t o t a 
con .sé la.se.ata chiaramente 
intendere elio non si ora ni 
presenza <!; ino sn.icciatoro 

I.:>:t-mo a Paolo di Pao!> 
»a:ito. un altro g.ov.mo è sta 
ti) den.i ie:ato per il furto del 
borsello. Si tratta di I-»mber 
to Palmieri. 

Che molti tossicomani s,a 
no costretti a far fronte a! 
lo proprio esigenze c i 1 f.i" 
t.irolli o altri mozzi iliecil.. ( 

era del resto anoarso oviden i 
to fin dai pruni arresi. . In j 
casa de»:!! spacciatori. oltre 
allo dosi d: ero.na. ora stata 
infatti scoperta rofurtita prò j A 1 ' w i a r o 
tenente d i furti nello auto ! r,. >.,_ 

FANO — Ancora arro-li por 
. droga nei pi .-are-«e. I.* n u 
j notte >o.io scattato qn-.v-t.i voi 
| ta a Fano i>e!!.i centrale p.az 
! zi Mala!» sta dote iti .ii«or. 
• ti del locale toninìisvinato 
j r.tl U T « I d: normali accerta 

menti nai ».o sorpreso quattro 
I giovani all ' interro di una M - | nese 
. :>: con targa Pe l t ro in alle;! 

g anu ni.) .sospetto. 1 g~.ov-.nu 
cercavano infatti abbastanza j dopo a te i 
maldestramente di colar» una j danna per 
troni na di dosi di eroina ( t a 
!orc mezzo milione), una > -
n n c i e alcuno aulorad.o ni 
ha te tì.\ macellino in .sosta. 
Dopo l'arrosto i quattro so 

| no stati identif.oati. non sen-
.sorpresi gii mqui 

o negli appartamenti. 
Como fo~.se arr . tat . i nello 

mani dogli spacciatori ora 
apparso subito chiaro: erano 
stati gli stessi tossicomani a 
farcela arrivare, in cambio 
di qualche doso di eroina. 

Terni resta al contro di un 
traffico sempre p.ù tasto di 
.stupef.uo.it.. 

Il gova iv al volante della 
ut.htar.-i ò un sottuff'ci.ile 
dolì'o.sorcito. il veiitiquattren-
ne Rosario Gennuso che pre
sta attualmente servizio pres
so la caserma di Pesaro, dal 
momento che di recente era 
.stato trasferito dalla t ioini 
Fano per motivi disciplinari. 

i Atentmo d: 18 anni, nato a 
Foggia o ricercalo per es 

j sere ev.iso lo Mor>o 2'J ago 
! St.. (llil'Is: Ulto di (XMt.i « He*' 
I c.ir.a » d; Milano dove era 
. óV tenuto per furto e porto 
j ab.isjvo d'arma da fnoio 
I li terzo giovane è un mila 

ha l'.t an:v. si dilania 
Bruno Caldani ed e st.it.> 
s< arcorato tempii addio'ro 

scontalo una coi 
furto Faceva par 

te del gruppo alleile un ni. 
norcino d. Fano, F P. .stn 
dento d:c ìa-vseUonno I qinl 
tro sono -tati smistai. ,n ci. 
t'ersi c a n o r i della provini..!. 

I-a notizia di que.sto nuovo 
episodio legato allo .spaccio 
e all'uso della droga ha avu 
to rapida eco non .soltanto 
a Fano ma in tutto il po.a-
r o e . Sono ormai troppi e pur 
troppo ricorrenti questi fatti. 
Basti pensare che nella stos 
sa Fano lo scordo mese d» 
giugno carabinieri e guar
dia di finanza riuscirono a 
sgominare un'intera banda 

! ÌJ.i » entrale. Noi lor^o cieli.» 
onoraz.o:ie por: ita a compi
mento dopo nicM e m o i d. 
ini.ig.ii fu scoperto e >man 
teii.ito n i laboratorio attrez 
/alo jx-r la produzione di an 
fetamina p ira Otto in-rsono 
furo.io arrestato i:: quella e r 

. costanza, compre-o il < ;i;m: 
] co d ie faceta f'icìz.on.ìri .1 
j lao» rator.o. 
| Ma al! r . arrost. furono ci. i 
j rt-e.lte effettuati a Pesaro e 
\ a (lab.ee e Mare. In questa lo 
i calita !a questura proprio r,e-
j g.omi sio.-s' ha decretato la 
! eiuiis.ira per tre mos' d: un 
' noto locale (\.\ Ikù'o ciott .seni 
j prò p.ù spes-o si davano con 
I vigno .spacciatori i\<\ vane lo 
i c« ila d'Iìdiia. 

In sogu.to agi, arit.sti di 

Atti di teppismo 
al festival di Terni 

Id< nlificato anclie Mar.o i che .spacciata droga nell'Ila-

TKRNI - - Atti d: vandali
smo .sono .s?ati compiuti nel
la tarda .--c-rata d: siovedi a 
danno d: alcune autovetture 
parches?2:aio a poca distanza 
da: giardini pubblici dove e 
in .svolg.monto la festa prò 
vi:icia> do i'L'mla I propr.e-
t a n quando .sono tornati al 
parehecrsio per riprendere la 
propr.a auto hanno trovato I 
le somme .squarciate j 

IA> a t r o danneggiate .sono I 
una cinquantina. Non con
tenti d. que.-to i teppisti, du- j 
rante la notte, hanno di- | 
s t ru t to alcuni cartelloni j 

La Federazione comum.sta . 
ha . n v t a t o tutti i cittadini a 

PERUGIA — Cinque giovani 
perugini (Saverio Albanese di 
21 anni. Ivano Toni di 18. 
Franco Sportola ri di 25. Ro
berto Biallo di 20. Celso Guer-
cini di 19> sono stati arrestati 
ieri pomeriggio dalla squadra 
mobile della questura con 1' 
accusa di aver aggredito e 
ferito al petto lo studente ni
geriano Tiamiu Seguii, l'altra 
notte in corso Vannucci. 

Da qualche giorno in realtà 
il centro storico di Perugia. 
soprattut to durante la notte. 
era teatro di incidenti t ra 
studenti di colore e gruppi 
di ragazzi perugini. Tut to è 
scoppiato improvvisamente: 
tre giorni fa la prima sca
ramuccia e poi un'enralntion 
sempre più preoccupante di 
violenze 

Il pruno ad essere coinvolto 
è s ta to il presidente degli 
studenti nigeriani Ayoade A-
degoke che nel quartiere di 
Ponte d'Oddi venne aggredito 
e colpito a pugni. Il gio 
vane ne avrà per t renta gior
ni dal momento che la gra 
gnuola di colpi degli aggres
sori moti è o.so!u-so che tra 
i cinque arrestati vi sia chi 
Io ha colpito» ha causato al 
t rentenne Adegoke la frattura 
completa del setto nasale. 

I movimenti di questa mio 
va «cacc ia» al nero (nelle 
vie cittadine sono comparse 
qua e la .scritte inneggianti 
al Ku-KIux-Klan» non sono 
per il momento molto chiari: 
probabilmente si cela una 
nuova ondata di violenze fa 
sci-ste coperte pretestuosa 
mente, come hanno dichiarato 
i cinque arrestati , ce dal ten
tativo di salvaie Perugia dal 
la droga >> 

In realtà, invece. fra i cin
que. che sono tutt i pregiudi
ca»! per reati comuni. la dro 
ga girava U-sualmente. A Col 
so Guercini ah agenti della 
squadra mobile un po' di ha 
srish glie l 'hanno trovato ad
dirittura in ta.-ca al momento 
dell'arresto. 

Gli inquirenti tuttavia non 
tralasciano di indagare anche 
la .strada della droga « vera ,>. 
Si cerca di capire cioè .-e 
tra i perugini e ì nigeriani ci 
sia un qualche « conto » pen 
dente per via dello spaccio 
di stupefacenti 

Ma la storia non sembro 
rebbe reggere Rimarrebbe in 
piedi ÌO'.O una squallida e 

i preoccupante vicenda di vio 
I lenze teppistiche e di destra 

contro la colonia degli stu
denti stranieri e in partico
lare contro quelli nigeriani 
che a Pei ligia .sono sette 
cento 

I cinque arrestati dopo l'in 
terrosraterio :n questura .--ono 
s tai : tradotti al carcere pe 
ru2ir.fi d: Sant.i Scolastica 

I.n federazione provine i.iV 
del nastro parti to ieri ha dif 
fuso la seguente nota" « I co
munisti interpretando i .senti
menti «• V grandi tradizioni 
democrat .che e civili della cit
tà e.-prin.ono la loro ferma 
condanna per questi episodi 
ri; '.:okn7.i che d'altro t an to 
sono e .rco.-rri!:i a n.stretti 
gruppi isolati dalia c:ttadinan-
za e dai giovan: di P e r u ? a e 
della comun. 'a dee!: studenti 
stranieri » 

« Non a ra.-o „i centro d: 
que.-ti ep:.sodi sono .-tati v:.-ti 
circolare d: nuovo picchiatori 
fa.sn.sti e altri squallidi md: 
virìui no iosamente lesati a". 
mercato della droga E' com 
pito di tut ta la cit tadinanza 

ASCOLI PICENO — « Salvai-
ino la ex Cartiera ».- e questo 
l'appello che i lavoratori dell' 
Enel di Ascoli Piceno hanno 
lanciato alle autorità e a tut
ta la città. 

Si tratta di un complesso di 
proprietà dell'Enel situato sul
la sponda destra del torrente 
Castellano, subito dopo il pon
te di porta Cariarti. Costi itilo 
nel 1512 sotto papa Giulio II 
(secondo alcuni starici rapi
rà sarebbe addirittura antece
dente questa data), il con 
plesso occupa un'area di cir 
ca un ettaro (per l'esattezza 
y,700 metri quadrati) su tre 
fabbricati distinti. 

In base alle ricerche stori
che che un gruppo di lavora
tori dell'Enel ha condotto, ri
sulta che questo complesso 
ideato per sfruttare l'energia 
del torrente Castellano, sia 
stato uno dei primi opifici per 
il cui funzionamento non si 
utilizzava la forza umana o 
animale. Fu per questo moti
vo che diverse attività ebbe
ro un incremento notevole. 
Infatti, nella Cartiera, sfrut
tando per secoli principi ele
mentari di meccanica, sono 
state effettuate diverse lavo 
razioni, con it mulino ad as
se verticale e i magli ad ac
qua, quali la macinazione di 
cereali ed olive, la gualcheria 
per follare e tintegigurc i pun
iti, rameria e cartiera vera e 
propria. 

Queste attività continuuio-
no per secoli; l'idea della co
struzione fu tanto felice dal 
punto di vista tecnico che lo 
sfruttamento dell'acqua dell' 
opificio si e protrattu fino ai 
nostro giorni. Basta pensare 
che il mulino per cercali, dit
tante la seconda guerra mon
diale. era l'unico funzionan
te nella attu e si può ben di
re che sfamo tutta Ascoli. 

Con l'avvento dell'energia e-
lei Ir tea, le macchine della 
Cartiera vennero abbandona
te e l'UNES. l'ex azienda elet
trica assorbita dall'ENEL, che 
aveva necessità di sfruttare 
le acque del Castellano per 
convogliarle nelle sue centra
li. uequisto l'opificio per ac
quisite il diritto allo sfrutta
mento delle acque. Per alcuni 
anni l'Unes usò ti complesso 
come magazzino, finche, con 
la costruzione della nuova se 
de, non ubbandonn completa
mente l'arca. 

E così un complesso, opera 
del più insigne architetto ti-
scolano. Cola d'Amatrtce. pur 
avendo resistito per circa cin
que secoli alle furiose e forno 
se. piene del Castellano, ri 

sciita definitivomv ite di scom
parire a causa dell'incuria 
dell'uomo. 

Da tenere presente che il e, 
aprile del '73 il complesso 
è stato iscritto dalla Sovrani-
tendenza at monumenti tra 
gli edifici di interesse storico 
ed artistico con la seguente 
motivazione: uCompleiso del 

Mulino costruito nel 1512 tu 
tempi di Papa Giulio 11 di 
cui si conservano l'edificio 
principale con le sci:!ie dedi
catorie e gli stemmi unita
mente a quelli civici del Go
vernatore, con portali tu pie
tra e ricca decorazione archi 
tettonica, e quelli adibiti all' 
organizzazione del servizio, 
con le aree libere die com
pongono con t volumi stessi 
rapporti di particolare vaio 
re sixiztale e che pertanto for
mano tra loro un insieme in 
scindibile ». 

/ lavoratori dell'Enel — le
gati a questo complesso quasi 
da un vincolo storico, quali 
addetti allo sfruttamento del
l'energia derivante dalle ac
que — vogliono che st faccia 
qualcosa per salvate la ev 
Cartteiu. Per questo sono in
tenzionati a prendere tutte le 
iniziative che si rendessero 
necessarie, non ultima quella 
di munirsi di pula e piccone 
per iniziare almeno l'opera di 
bonifica. 

Intanto hanno fatto la pio-
posta di costituire un camita 
lo il cut scopo dovrà essere 
quello di far restaurare il mo 
numento e rivitalizzare tutta 
la vasta area disponibile. 

« La ex Cartiera - dicono 
t lavoratori dell'Enel in un 
loro comunicato — può defi
nirsi l'unico Monumento al 
Lavoro esistente tu Ascoli (in 
questa « fabbrica » si sono 
succeduti per cinque secoli ge
nerazioni di lavoiatori). Per
ciò riteniamo che la destina 
biotte dell'area non possa pre 
scindere dal suo significato 
storico ». 

Propongono infatti che nel 
complesso, una volta ristrut
turato. venga creato un eru
tto per il t ceti pero delle tra 
dizioni popolari: vocali (can
ti e dialetto), attrezzi da la 
toro, cucina ecc., con annesso 
un centro di ricerca e raccol
ta degli usi e dei costumi del 
popolo piceno, di tutto i/uuti 
to, cioè, determina la sua sto
ria e la sua cultura. Un cen
tro aperto alla collaborazioni' 
di tutti. 

Una simile proposta, se at
tuata, potrà occupare, trami
te la legge 382. diversi giovani 
per un lavoro parttcoìarmcn 
te interessante. Si tratta di re 
cuperare a nuova vita una 
struttura dt grande importai 
za: era tuie la meraviglia che 
suscitava, che nel 1650, Pier 
Ugolino Arcsti si ispirò ad 
esso per una poesia « Gravido 
il verde il sen d'aspri mnci 
gin I lìi Rocca eccelsa a l'in 
lime radici I Dentro vasti 
edifici. I Volgendo con furai 
moli rotanti, / Trita in pò! 
ve le biade, infrange olivi. / 
E diviso m più rivi I Con a 
gitati e strcpitost ordigni. / 
Per distenderli m fogli, t lini 
infranti / Rende maceri e pr 
sti: / E condensa t lavar di 
lane intesti ,>. 

Franco De Felice 

- 1 Oggi incontro pubblico 
per lo scorporo della 
Ginori dalla Liquigas 

Fano gli inquirenti stanno ' vigilare contro il ripetersi 
escavando» per individualo 
eventuali collegamenti fra ì 
quattro giovani (o alcuni d: 
essi) e altri intermediari nel
la speranza di mettere le mani 
sulla centralo che fa ginn 
gore croma anclie nelle no 
strv zone. 

di simili att i di teppismo 
Questa sera, alle ore 21. è 

in programma uno spettaco
lo musicale 

Sarà inoltre proiettato il 
film Taxi driver. La festa si 
concluderà domani con un 
comizio della compagna Nil
de Jottt . 

delle forze democratiche e 
del.e fO'7e di polizia isolare 
e impedire il ripetersi di que 
stl CDisodi d: violenza 

Nella tarda .-erata di ieri 
sono stati arrestati , per ol
traggio e resistenza a pubbli
co ufficiale, anche due stu 
denti nigeriani. Mobolavi Su-
rasu di 25 anni e r.val Olii 
polahn di ZI anni 

I due erano in un bar vici 
no all'università per stranie
ri quando sono venuti a di
verbio con alcuni italiani. Il 
proprietario del bar ha chia
mato la polizia ma i due ni
geriani sono dapprima scap
pati e poi si sono opposti at 
fermo. Da qui l'arresto. 

SPOLKTO — « I! K ' I e la 
situazione jioiitica atti'aie I-i 
posiz.one dei comiinis'; s illa 
situazione del gninj>o Pozzi 
(ìirKiri *: >ii q.icsto teina il 
com.tato compre i-oriale del 
PCI ri: Spoleto hi m'Ietto p'-r 
oggi (ore 17» in p.tì//^ C i r . 
baldi una manifesta/ one c i 
taci.na nel corso deila q.nle 
parlerà il compagno on. Ma 
rio Bcirtolmi. della conim.s 
slo.no industria della Camera. 

Da più mos: i lavor.itor. del
lo stabilimento Pozzi. .1 p.ù 
grosso complesso industriale 
dello spoletino. sono m lotta 
per conquistare una prospet
tiva di lavoro sicuro e di 
tranquillità nella azienda che 
vive da tempo in regime di 
cassa integrazione ed ni una 
situazione di incertezza per 
la occupazione denli oltre fi»lu 
lavoratori, operai ed imp.c-
gat.. 

( ò contraddice con lo ca
ratteri stiche produttivo dello 
stabilimento che. come nota 
un volantino del Partito, so
no collegate « con settori eco 
nomici per i quali si prevede 
un rilancio ed uno sviluppo 
qualificato ». 

Il problema è di scorpora
re il gruppo dalla finanzia
ria Liquigas, le cui vicende 

s; r.jH"Xuotono in modo estr« 
niamciiie i>c--a.nte sul Pozzi-
fi. non le cui difficoltà, pur 
r.'O sottova! itane! > c e r o I« 
s le carenze interne, sono I* 
gate al ci s-esto finanziario 
drila Liq Kg.»». 

I lavora'or. d in'j ie sono 
eli.amati alla in in.f.-ta/.o-ie 
di oggi per chiedere a i -o ra 
una volti clic si faccia luce 
siile vicende della I. cjugas 
e- su tutte !o rCspo.tsab.litA 
clic pesano sulla vita del 
gruppo Po/z. C;n i-I. 

«Il caso Urs.ni. el.ee anco 
ra il c.tato volani.no de! PCI. 
è u i segno positivo ma non 
dove rimanere un fatto iso
lato i. 

La man.fi-stazione eli oggi 
devo essere un momento di 
mobilitazione unitaria nel 
quadro della lotta che i la
voratori e le loro organizza
zioni. insieme alla Regione 
ed agli enti locali, stanno por
tando avanti per assicurare 
la piena ripresa produttiva 
dello stabilimento Pozzi e del
le altre aziende locali e re
gionali. Per que.sto i comuni
sti hanno sollecitato la par
tecipazione di forze .sociali. 
dei partiti e dei cittadina 

f.t. 

http://la.se
http://g~.ov-.nu
http://fo~.se
http://stupef.uo.it
http://lab.ee
http://ru2ir.fi
http://fa.sn.sti
http://slo.no
http://el.ee

